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Trieste 2 0 Maggio 

La Presse di Vien. del 15 con fino accorgimento e con mas­
sima chiarezza va svelando al pubblico uno dei maggiori di­
fetti nell'araministrazioue della Banca di Vienna. Osserva 
quel foglio, che l'emettere lanle cedole in circolazione quan­
te no abbisogna lo stalo, non costituirebbe punto quella mas­
sa imponente e tale da giustificare l'attuale discredilo di 
quella carta. Questo discredilo deriva piuttosto dalla fabbri­
cazione di queste ingenti somme che a pretesto di soccor­
rere il Commercio si somministra a privati speculatori ad 
oggetto di formare un buon monte di sconti, e di fissare a 
I rò dei soli azionisti un semestrale grandioso dividendo. 

Sono quelle le somme, che spandendosi per le Borse 
delle diverse piazze dello sialo, come la piena d'un tor­
rente che straripa, sono desse che recano dovunque lo spa­
vento, e che producono l'enorme disaggio. Sono desse che 
somministrano agli speculatori i mezzi d'incettare lanlo le di­
vise estere quanto i metalli nobili incarendoli artifiziosamen-
te di prezzo. 

Senza questa perniciosa facilitazione che ai milionari 
di Vienna non costa altro se non che un misero sconto, si 
vedrebbero i loro Capitali impiegali nei fondi dello stalo, 
assai meno abbondante comparirebbe la massa delle Banco no­
ie, e la sostanza delle povere popolazioni non sarebbe così 
miseramente minacciata, ir Commissario aulico che presiede 
alle operazioni della Banca ha pure in virtù dei §§ 41 e 
42 dello statuto il suo velo sospensivo! 

E perchè non ne usa egli? Perchè non sì leva il cre­
dilo a quei Signori che pure amministrando la Banca fan­
no speculazioni private. Perchè si trascura l'interesse del 
pubblico, favorendo le viste d'un dividendo che soddisfa 
all'avidità di pochi? (così nella Presse) 

I K P E B O O A U S T R I A . 
BOEMIA. 

Praga 14 maggio. — La deputazione del consiglio co­
munale di Praga che doveva presentare all'Imperatore la 
petizione per In convocazione della Diela boema, è ritorna­
la da Vienna senza neppur consegnarla, non avendo trova­
to colà S. M. eh' era già parlilo pel campo. (F. Cosi,) 

UNGHERIA. 
Pesi 8 maggia. — Il foglio " der Ungar „ ha le se­

guenti notizie intorno ai recenti casi di qui: Nel boschetto 
vicino alla città (dove si sono rifugiati molli abitanti per 
causa del bombardamento) si sono formali tre grandi cam­
pi che offrono I' aspetto più variopinto e insieme più tra­
gicomico che si possa immaginarsi. Tulle le arti vengono 
esercitale all'ombra delle ridenti verdeggianti piante come 
se ognuno fosse a casa sua; alle esalazioni dei fiori e boi-
toni ancor chiusi si frammischia il fumo dei fuochi da cam­
po accesi qua e colà; — egli è in particolare contro le ca­
se del popolo della rivelazione (nella Theresienstadt) che il 
nemico dirige le sue bombe, volendo con ciò punirlo del 
suo patriottismo. — Quasi tulli i negozi in Pesi sono chiu­
si. Anche nella Ktinigsgasse molle case vennero danneggiate 
dal bombardamento. (Wanderer) 

Il suddetto Wanderer ha la seguente corrispondenza 
tratta dal F. Costituzionale in data di Cracovia 12 m»gg. 

Già da una settimana siamo nel più grande stalo d' 
assedio russo, poiché in ogni casa senza eccezione esso è 
proclamato, ed ogni cittadino ha non solo da acquarlierare 
e da nutrire un numero sufficiente di questi amici nel biso­
gno, ma ne ottiene altresì qualche parola o qualche dimo­
strazione palpabile della loro riconoscenza; oltracciò delle 
masse intere accampano all'aperto in diversi luoghi, ed è 
interessante di vedere questi ospiti alla buona nell' ora del 
cucinare come se ne stanno in gruppi alla foggia dei No­
madi, o ad udire lo loro canzoni con cui nelle loro scor­
rerie incutono timore, particolarmente agli Ebrei. La mag­
giore atiiviià regna però alla stazione della strada ferrata 
dove in mezzo a una folla di curiosi ogni due ore con un 
treno straordinario passa un battaglione, e menlre uno sor­
te dalla città, un altro ne entra di differente qualità e colo­
re, con musica e strepilo di tamburi e pifferi; con quelli che 
si «spellano domani ne saranno passali in tutto 40000 per 
Cracovia, e in lutto si dice che saranno 60000 per cui la 
marcia durerà ancora un' altra settimana. 

Dapprima l'incontro del militare, russo coli'austriaco 
era piuttosto freddo, ina ora il soldato gregario russo co­
mincia a salutare P ufficiale austriaco. — Una gran parie 
delle truppe è composta di polacchi, i quali trovarono qui 
la migliore accoglienza, però-ben presto da parte del co­
mando militare si minacciò di giudizio statario chiunque fa­
cesse propaganda fra le imp. truppe russe o che si legasse 
in relazioni di confidenza (?) con quelle, promettendo una 
considerabile ricompensa a chi denunziasse un tal seduttore; 
non è da stupirsi quindi se insieme coli' intervento russo 
anche l'antico sistema di spionaggio comincia a sollomina-
re la società. — Un ecclesiastico della chiesa del Corpo di 
Gesù fu già una vittima di questo; esso, venne arrestalo e 
tradotto in castello. 

Fu proibita qui la vendita di qualunque grano, e dei 
militari austriaci sono appostati presso i magazzini e depo­
sili di quello per impedirne l'esportazione. 

GERMANIA. 
SASSONIA. 

Dresda 9 maggio. — Intorno alla morte dell'i, r. co­
lonnello Principe di Schwarzburg-Rudolsladt (il quale tro-
vavasi in Dresda per curarsi d'un male agli occhi e venne 
ucciso per un equivoco dalle truppe prussiane quando pre­
sero quella locanda) si rileva che il suo carceriere si era 
fatto incontro ai soldati con pistole in mano, ed il principe 
avendo le fascie alla fronte, furono presi ambedue per in­
sorgenti, l'uno coli'armi alla mano e I*altro ferito. (G.U.) 

I T A L I A . 
REPUBBLICA ROMANA. 

Civitavecchia 10 maggio. — Il chiarissimo padre Ven­
tura scrive da Civitavecchia la seguente lettera, che diamo 
con ogni riserba possibile, non già per lui ma in quanto al­
le fonte da cui egli avrà potuto ricevere le notizie che dà. 

Si può tenere per certo che i Francesi si avanzano ver­
sò Roma, ma solo per farvi una dimostrazione, non per 
attaccare la città. II sig. Raynevai qui giunto è andato al 



quartier generale a portare ordini al generale Oudinot di 
non attaccare : giacche Pio IX lo ha proibito, dicendo "So­
no stalo ingannato. Misi era fatto credere che all'avvicinarsi 
delle forze francesi o napolitane una reazione avrebbe avu­
to luogo più facilmente di quello che ebbe luogo in Tosca­
na. Poiché questo non è vero, non voglio guerra, non vo­
glio spargimento di sangue: non voglio la rovina della città 
e dei monumenti,,. 

Potrete lutilo ciò tenere per certo. (Corr. Mere.) 
Ancona 8 maggio. — Il Console Francese ha ricevuto 

ieri sera Ì suoi passaporti e questa mattina si è imbarcato 
con la sua famiglia sul Brazier il quale è già parlilo. L'ar­
ma francese è abbassala. La citlà è calma e tranquilla e 
pronta a qualunque difesa. , 

Noi non possiamo comprendere il motivo di questa ri­
soluzione che ha spinciulo all'intero Paese; o questa in-
lunazione si doveva sostenere quando Oudinot attaccava Ro­
ma senza cedere alle sciocche parole del Comandante dell' 
Asmbdeo, o non si dovea fare oggi che né il nostro Go­
verno uè Oudinot conosce qual è la situazione de'Francesi 
a Civitavecchia e la politica che assumerà la Francia. Coi 
molli nemici che abbiamo dobbiamo giuocare di mina da 
punta, e di fioretto spuntalo. (Corr. Mere.) 

SICILIA. 
Palermo 9 maggio. — Da 8 giorni ci troviamo a bor­

do d' un bastimento in salvo — Speravamo che le ostilità 
avrebbero potuto evitarsi — ina l'inaspettata comparsa del­
le truppe napoletane il 7 corrente nelle vicinanze della cit­
tà sopra i monti di Santa Maria e Gesù portò il popolo al­
la sollevazione, e volò tutto armato contro le truppe. Da 
quel momento si battono giorno e notte: tutta la parte di 
Villa Abate fino a Santa Maria e Gesù, dal mare fu incen­
diala dalle truppe napoletane, ed oltre a questi molli altri 
villaggi. 

Oggi o domani al più tardi, la cillà sarà occupata e 
senza dubbio saccheggiata e incendiala. 

La flotta napoletana non ha ancora fin qui operato; 
oggi però pare verosimile che comincerà le suo operazioni 
por In distinzione della cìilà e per proleggere e sostenere 
le truppe napoletane che sono in terra. (Corr Mere.) 

F R A N C I A . 
Parigi 12 maggio. — Tutt'i giornali si occupano delle 

elezioni o della seduta di ieri dell' assemblea nazionale in 
cui l'esistenza del ministero e di Changarnier era sospesa 
ad un filo. 

L'interesse alla lotta elettorale che avrà luogo domani 
sembra essete forte. Si vedono lunghe file di persone, e 

.persino di equipaggi innanzi all'ingresso di Mairies che van­
no a prendere le loro carte di elettori. Solo verso presen­
tazione di questa carta si può volare domani. Per gli ope­
rai, questo andare a prendersi le carie, farsi inscrivere due 
volte nelle liste ecc. è di grave danno, per cui molti per­
dono il loro diritto di volare per non aver adempiuto a 
queste formalità. 

L'ansietà per Pesilo di quesle elezioni, da cui dipende 
la sorte della Francia, e forse dell'Europa, è grandissima. 

— Lo spoglio delle schede non potrà esser conosciuto 
sino ai 18. 

Altra del 13. — L'inviato ungherese Telecki indiriz­
zò una lettera al ministro degli affari esteri, nella quale lo 
ringrazia per l'interesse che dimostrò per V Ungheria col 
dichiararsi contro l'iutervento russo. 

— Il gen. Changarnier scrisse al ministro Od. Barrot non 
aver egli avuto veruna intenzione d'offendere l'assemblea 
nazionale nel pubblicare la lettera del presidente ai soldati. 
Nutrire egli anzi tutta la slima per quell'adunanze» di cui 
si pregia di formar parte. — Il National non è soddisfallo 
di questa giustificazione, ed insiste che P assemblea si fac­
cia render conto del suo procedere. 

— Il Coslitutiomel riferisce che in una passeggiala a ca­
vallo fatta ultimamente dal presidente della repubblica, un 
individuo di nome Bourreau si precipitò sul cavallo e gli 
applicò un violento pugno sul capo. Arrestato ed esaminato 
si venne a scoprire che prima di questo fallo, egli era sla­
to veduto con una carabina. In seguilo ad indagini ulterio­
ri si trovò ch'egli l'aveva venduta ad un rivendugliolo. 
Fatta una perquisizione in casa di quest'ultimo, vi si trovò 

una quantità d'armi e di munizioni, e persino dei piccoli 
cannoni. Egli pure fu arrestato e condotto alla prefettura. 

RUSSIA. 
Kalisch 9 maggio. — L'Imperatore di Russia il di 

cui arrivo era annunziato pei 12 di questo mese, vien at­
teso solo ai 16 dal campo presso Lovilsch, e si fanno lull' 
i preparativi per riceverlo. 

Egli riceverà qui anche "degli alli ospiti,, 
Lo scopo immediato del suo viaggio è l'ispezione del 

campo presso Kirchendorf che si forma ad onta del corpo 
ausiliare parlilo contro gli Ungheresi. Quel villaggio è solo 
un quarto di lega distante da Kalisch, e si vedono già 100 
tende dal campo, le quali sono solo per gli ufficiali. 

— Una parie delle liuppe, 6000 uomini d'infanteria è già 
passala di qua e domani si attende l'artiglieria con 12 can­
noni. 

— Oggi sono slati condotti qui con scoila militare 12 
diseriori, secondo il costume russo a lesta scoperla; essi 
sono slati arrestali dai Cosacchi al conline prussiano. 

N O T I Z I E R E C E N T I S S I M E 
Parigi 14 maggio. - Il tranquillo andamento che sem­

brava voler prendere le operazioni delle elezioni a Parigi, 
venne turbato in modo deplorabile da una scandalosa ma­
novra elettorale che si è l'alto lecito il governo, o almeno 
un ministro: Fuucher ministro dell'interno aveva cioè, ap­
pena fu nolo il risultalo della sedala dell'11 (in cui si 
passò all' ordine del giorno sulla proposta di metter in sta­
lo d' accusa il ministero) mandò un dispaccio telegrafico a 
luti '! piefetti, nel quale, oltre al risultato del volo aggiun­
se un elenco di luti' i membri dell'assemblea che aveano 
volalo pro e contro della proposta. Questo sleale procedere 
del ministero che naturalmente deve aver già esercitato un' 
influenza nelle elezioni, prima che si possa rettificare ve­
rnila delle asserzioni contenute nel dispaccio, produsse oggi 
un violento tumulto nell'assemblea. Invano Fauchev lenlò 
di giustificarsi, i suoi migliori amici non osarono sostenerlo 
e Larochej.icqueliu ascese 3 volte la tribuna eccitando P as­
semblea a pronunciale il suo biasimo contro il mìuìsiro. ' 

Infatti P ass. con 519 contro 5 voti adottò la seguen- ' 
le pioposta di Millard: "L'ass. uaz. mentre biasimando il di-. 
spaccio del ministro passa all'ordine del giorno.,, Si assi­
cura che il ministro compromesso si ritirerà dal gabinetto. 

(Il bollett. Ulogr. di Vienna annunzia essersi egli in­
fatti riliiato) 

— Il fatto pixi importante di tulle le altre quislioni del 
giorno è però il verosimile risultato delle elezioni in Parigi. 
Dei 270,000 elettori in Lino grado che conta la ciltà, 130 
mila hanno già daio il loro volo, dimodoché si può già 
fare qualche calcolo approssimativo iutorno al risultato; tut­
te le relazioni concordano nell'asseriie che esso è poco tran­
quillante-, quasi tutta la guarnigione ha votalo pei socialisti, 
ed anche fra i civili avranno più partigiani di quello si as­
pettava. Si crede che solo in Parigi verranno scelti 14 can­
didali socialisti. Nei dipartimenti si spera che il partito mo­
deralo avrà la preponderanza. 

Uua delle cattive conseguenze del volo suaccennato 
dell'ass. è P asserzione degli organi del partito socialista 
che per P influenza del dispaccio le elezioni all' assemblea 
legislativa sono state falsale. 

AVVISO. 
Avverto il pubblico che ho rinunziato all'incarico di 

procuratore appoggiatomi dal Sig. Biaggio Coste, e che io 
perciò cesso di rappresentarlo da oggi in avanti. 

Trieste 19 maggio 1840. 
6. B. Luzxalti. 

l i 'Uffizio dei recapiti- in via del Ponte „rosso 
al Cancello del Costituzionale per allocamento delle per­
sone di servizio d'ambi i sessi, locazioni d'alloggi e came­
re sia mobighale che non, campagne ecc.: 

Invita i signori pvoprielarii o locatarii di case e simili 
di consegnare al detto Uffizio g r a t i s tulli gli alloggi, ca­
mere, campagne e simili, li quali desiderano dare in affit­
tanza, che perciò quest' Uffizio si trova fin d' ora in grado 

, di offrirli agl'inquilini che ne fanno la ricerca. 

Tipografia Weis. Angelo Alpron, Redattore. 


